
l’utilizzo del 

< = di cui 
all’art. 1, comma 1, lett. p) del D.lgs. 24/2023 e applica la presente disciplina a decorrere dal 15 luglio 2023.

gli ulteriori atti di indirizzo adottati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione

l’oggetto, i contenuti e le modalità di effettuazione della segnalazione;

Nell’



l’Autorità Nazionale AntiCorruzione, di cui all’art. 1, comma 1, della L. 6 novembre 2012, n. 190, recante 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

dall’art. 

segnalazione di violazioni pervenuta alla Società redatta senza l’indicazione dell’identità del segnalante

effettuata presso l’



Il riscontro può ad esempio consistere nella comunicazione dell’archiviazione della procedura per 
di prove sufficienti o altri motivi, l’avvio di un’inchiesta interna ed eventualmente le relative risultanze, e i 
provvedimenti adottati per affrontare la questione sollevata, il rinvio a un’Autorità competente per ulteriori 

in cui tali informazioni non pregiudichino l’inchiesta interna o l’indagine né ledano i 

CUSTODE DELL’IDENTITA’ DEL 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 4, l

icato di pubblico servizio, sono gravati dell’obbligo di denuncia ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 331 del codice di procedura penale e dagli artt. 361 e 362 del codice penale all’Autorità 



’ ’

ll’impresa o ll’organizzazione 

segnalazione nell’ambito dell’Ente alla quale si



i fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti 

indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (c.d. <voci di corridoio=).

Resta fermo quanto previsto all’art. 1, commi 3 e 4, del Decreto

, mediante protocollo <in forma riservata=, assicurando che la visibilità delle c

<
=

. <



< – =, 
all’indirizzo: 

In occasione dell’incontro, la segnalazione, previo consenso del 

all’ascolto oppure mediante verbale. In quest’ultimo caso, il 

disponibile all’interno della piattaforma

preferibile l’invio

Le segnalazioni ricevute da soggetti diversi dal RPCT devono essere trasmesse a quest’ultimo tempestivamente 

al RPCT ovvero all’A.N.AC., all’

I presupposti per effettuare una segnalazione esterna ovvero una divulgazione pubblica sono indicati nell’

e l’ora di ricezione;

https://sogaer.segnalazioni.net/
https://sogaer.segnalazioni.net/
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acquisendone, oltre all’identità, anche la 

so l’adozione di codici sostitutivi 

possibile la successiva associazione della segnalazione con l’identità del segnalante, ove consentito;

all’adozione di per impedire a terzi di risalire all’identità del 

ricezione, con l’indicazione del numero di 
dell’identità del segnalante, sottolineando l’assoluta segretezza dei dati e il divieto della lo

quest’ultimo;

i soggetti terzi competenti all’adozione dei conseguenti provvedimenti.

manifesta mancanza di interesse all’integrità d

sta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;

i fatti oggetto di segnalazione, le ragioni connesse all’attività lavorativa svolta che hanno 

Nel caso in cui, all’esito della fase di verifica preliminare, la segnalazione sia ritenuta 
estamente infondata, il RPCT procede all’archiviazione della segnalazione medesima, dand

al Presidente, all’Amministratore Delegato
all’Organismo di Vigilanza.



Nel caso in cui, all’esito della fase di verifica preliminare, la segnalazione 

e/o organi di controllo interno dell’Ente, 

nell’ambito della segnalazione ricevuta ed il cui coinvolgimento sia funzionale all’accertamento della segnalazione, 
riservatezza e l’anonimizzazione dei dati personali eventualmente contenuti nella segnalazione.

dall’attività di verifica del RPCT garantiscono la massima e tempestiva 

iderata la natura dell’evento sottostante alla violazione e le 

dalle disposizioni in materia di controlli a distanza (art. 4 della l. 20 maggio 1970, n. 300, cui fa rinvio l’art. 114 del 

la valutazione dell’attitudine professionale del lavoratore o comunque afferenti alla sua sfera privata (art. 
8 della l. 20 maggio 1970, n. 300 e art. 10 d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, cui fa rinvio l’art. 113 del Codice).

Nel caso in cui, all’esito del
procede all’archiviazione della segnalazione medesima, dandone comunicazione al segnalante

al Presidente, all’Amministratore Delegato e all’Organismo di Vigilanz

Nel caso in cui, all’esito della fase istruttoria, la segnalazione risulti 

Nel caso in cui, all’esito della istruttoria di cui al precedente articolo, la segnalazione non 

l’Organismo di Vigilanza, nei casi in cui 



Responsabile del procedimento disciplinare a carico dell’incolpato ai soli effetti dell’avvio del procedimento 

l’Autorità giudiziaria, la Corte dei Conti, l’A.N.AC

al Presidente, all’Amministratore 
Delegato e all’Organismo di Vigilanza

all’identità del se

informano tempestivamente il RPCT dell’adozione di eventuali provvedimenti di 
dell’incolpato.

e secondo le indicazioni diramate dall’A.N.AC

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto, 

in particolare all’Autorità Nazionale 
e denunce si rinvia all’

(Riservatezza dell’identità del segnalante)

e comunque non oltre cinque anni dalla data di comunicazione dell’esito finale della procedura 

, all’uopo autorizzato a trattare tali dat



rivelazione della propria identità. Il Responsabile del procedimento disciplinare valuta, su istanza dell’incolpato, 
se ricorrono i presupposti in ordine alla necessità di conoscere l’identi
dando adeguata motivazione della sua decisione sia in caso di accoglimento dell’istanza sia in caso di diniego. Il 
Responsabile del procedimento disciplinare si pronuncia sull’istanza dell’incolpato entro 5 
lavorativi dalla ricezione dell’istanza della persona coinvolta, comunicando l’esito a quest’ultimo e al RPCT. È fatto 
divieto assoluto al RPCT, in assenza di presupposti di legge e del consenso del segnalante, l’identità del segnalante 

fermo quanto previsto all’art. 2

speciale che impongono l’obbligo di comunicare a specifiche Autorità 
ie o amministrative, ispezioni, etc.) l’identità del segnalante, della persona 

Nell’informativa in merito al trattamento dei dati personali, resa al segnalante all’atto della segnalazione, 
ovvero dell’incontro diretto, quest’ultimo è informato dell’eventualità 



Restano ferme le ulteriori previsioni di cui all’art. 16 del Decreto, per i casi di segnalazione esterna, denuncia e 



(Comunicazione delle ritorsioni all’A.N.AC., ulteriori misure di protezione e sanzioni. Rinvio)

ritiene di avere subito, ai fini dell’attivazione delle 
ulteriori tutele di cui all’art. 19 del Decreto

Restano ferme le sanzioni di cui all’art. 21 del Decreto

Restano ferme le ulteriori previsioni di cui all’art. 20 del Decreto, per i casi di segnalazione esterna, denuncia e 

<1. 

=

to. <Resta ferma
=



< interne, segnalazioni esterne, obbligo di riservatezza e divulgazioni pubbliche=

Restano ferme le ulteriori previsioni di cui all’art. 16 del Decreto, per i casi

procedimento mediante l’invio di 

per tutte le comunicazioni successive da inviare all’Ente.



, l’accesso ai dati inerenti alle segnalazioni 

pervenute in corso d’anno, al fine di:

, con le modalità di cui all’

della Società, denominata <Società trasparente=, sottosezione <Altri contenuti= / <Whistleblowing=



adegua i propri standard contrattuali nell’ottica di consentire a tutti i soggetti di cui al comma 1, e

al fine di evidenziare l’importanza dello strumento, favorirne l’utilizzo e prevenire 

ritenuti idonei a divulgare la conoscenza dell’istituto (a titolo esemplificativo: eventi, articoli, studi, 

istituzionale, sezione <Società Trasparente= nonché resa disponibile nella 



< =

Allegato <2= 

Allegato <3= 

Allegato <4= 



























esterna, la denuncia e la divulgazione pubblica, così come previsto dall’art. 5 del D.lgs. 24/2023

L’accesso 

▪

segnalazioni interne che devono essere in grado di garantire la riservatezza dell’identità del 

▪
da parte della persona o dell’ufficio designati.

ata entro un termine ragionevole, oppure non è stata intrapresa un’azione per affrontare la 

▪

che la violazione o le relative prove possano essere occultate o distrutte, l’efficacia delle 

conseguenza della violazione dell’obbligo di riservatezza dell’identità del segnalante).

▪

proteggere l’ambiente.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto, l
che garantisce, anche tramite il ricorso a crittografia, la riservatezza dell’identità del 

<Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 
– =



a quest’ultima 

genere, ogni altro illecito previsto dall’art. 2 del ecreto ma estraneo alle competenze dell’A
iniziative d’ufficio, quindi 

all’archiviazione per incompetenza dell’Autorità accompagnata dalla trasmissione della segnalazione ai 
competenti organi dell’A.G.O. e/o della Corte dei Conti e/o di altri organismi e amministrazioni di controllo 

<Linee guida in materia 
di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 

–
sterne=, reperibili sul sito dell’Autorità

ecreto, ciò non lo esonera dall’obbligo 
dell’art. 331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p 

l’ambito oggettivo artt. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di 
denunciare soltanto reati (procedibili d’ufficio), è più ristretto di quello delle segnalazioni effettuabili dal 

dipendente pubblico denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi degli 

un’ulteriore modalità di segnalazione consistente nella 

<Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’
– =

<Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 
– =

<Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 
– =

http://www.anticorruzione.it/


▪ i l’amministrazione/ente

▪ persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna all’A

▪

nza o al rischio di danno irreversibile, anche all’incolumità fisica di una 
o più persone, che richiedono che la violazione sia svelata prontamente e abbia un’ampia 

▪

segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione 



–

l’uso

nell’interesse
dell’integrità

dall’art.

–

–

all’indirizzo

–

–
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all’indirizzo

–

all’indirizzo

MODALITA’ DI TRATTAMENTO E PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI

l’accesso ai Suoi dati personali

l’integrità
un’adeguata

misure di sicurezza per essi previste di cui prevede l’aggiornamento costante; verifica, anche per il tramite dei

necessario il trattamento o le cui finalità siano nel caso esaurite; verifica che i dati siano conservati con la garanzia

Ai sensi dell’art. 13, par. 2, lett. a), i dati a Lei richiesti saranno conservati in una forma che consenta la Sua

dell’attività
passata in giudicato, dell’eventuale procedimento giudiziario, salvo superiori esigenze di sicurezza, non da ultime,

all’uopo

mailto:dpo@sogaersecurity.it
mailto:info@sogaerdyn.it
mailto:sogaerdyn.spa@legalmail.it
mailto:dpo@sogaerdyn.it
http://www.sogaer.it1/
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l’illecito.
Ciascun Titolare del trattamento rende noto che l’eventuale mancato o errato conferimento da parte Sua/Vostra di
una delle informazioni necessarie, avrà come principali possibili conseguenze l’impossibilità per il sistema
riconoscere l’esist

l’eventuale

Per l’esercizio dei suddetti diritti, l’interessato
all’indirizzo: 
comunicazione in merito ai propri dati l’interessato potrà contattare il Titolare del trattamento mediante i canali di

ALL’AUTORITÀ
Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l’interessato che ritenga che il trattamento che lo
riguarda violi il Regolamento (UE) 2016/679 ha il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo,

mailto:info@cagliariairport.it
mailto:info@sogaersecurity.it
mailto:info@sogaerdyn.it


precisando il nominativo del rappresentante legale dell’impresa 
d’afferenza insieme ai relativi recapiti



NB. Per ragioni di sicurezza, l’indirizzo mail non può coincidere 

con l’indirizzo di posta aziendale

NELLA DESCRIZIONE DELL’ILLECITO NON INDICARE RIFERIMENTI AL NOMINATIVO DEL SEGNALANTE





CONSENSO ALLA RIVELAZIONE DELLA IDENTITA’ 
DEL SEGNALANTE AI SENSI DELL’ART. 12, COMMA 

del segnalato nell’ambito del procedimento disciplinare,

inviata all’Autorità giudiziaria 
ll’inoltro alla competente Procura
trasmesse all’Autorità giudiziaria 


